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Carissimi,
l’anticipato scioglimento

delle Camere, le conseguenti
elezioni politiche, tenuta pre
sente l’età e le mie precarie
CiìdLiflhij dt salute, nii mi—
pongono il dovere di rientra
re nei ranghi del partito co
me semplice iscritto per la
sciare il posto a chi pìù di
me può dare per il raggiun
gimento degli obiettivi indi
cati dal congresso.

In questo momento sento
il bisogno di esprimere due
testimonianze; una di ringra
ziamento, e una di augurio.

Di ringraziamento, innan
zitutto, al partito per l’alto
onore coflcessomj scegliendo-
mi fra i suoi candidati al
Parlamento, onore che resta
integro quand’anche la can

• didatura si conclude negati-

vamente.
Di ringraziamento agli e-

lettori che mi hanno dato fi
ducia nei confronti dei qua
li mi scuso se qualche volta,
iiii’olontaria,iie,rte, Sono stato
motivo di delusione.

Personalmente ho la Co
scienza tranquilla, e senza
iattanza senio di aver coni
piuto il mio dovere, sia pure
nella limitatezza delle mie
personali capacità.

Sarò sempre lieto di offri
re al partito quel poco che
ancora potrò dare in limitati
impegni, e ringrazio fin d’ora
se mi si aiuterà a salvarmi
dal terrore di una prospetti
va di giorni senza impegni
da assolvere.

Ringrazio di nuovo e salu
to tutti fraternarnente.

Pierino Azirnonti

V~c~ de~ ~ò~e ~{- Nd~Q L~b
r~ -~

Sen. Pierino Aziinonti
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Domenica 3 marzo ore 9,30
parrocchiale a Sacconago;

Omaggio
all’ onorevole
~o Aziinonti

partigiano
amministratore

sindacalista
parlamentare

5. Messa in Chiesa

Alle ore 10,30 presso il Cinema Lux in piazza
San Donato le auorità e gli amici lo ricorderanno.

La nostra presenza è un atto dovuto di
riconoscenza.

Sarà a disposizione la pubblicazione realizzata
dalla città di Busto Arsizio.

La Famiglia Sinaghina
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ASSOCIAZIONE NAZIONALE j~n sto Arni~io

MUTILATI ED INVALIDI DI GUERRA 20 L~a~io 1976
SEZIONE DI BUSTO ARSIZIO

E~re~io Senatore,

appresa con rammarico la Sua decisione

di ritenere conclusa l’attività parlamentare, non possin

mo esirnerci dai riri~raviarI~a di cuore per la eoù~idPr;iziO

ne e l’a~)po~gio raanifestatici in molteplici occasioni.

Siamo veramente sPiacenti cli non avere più ai Senato Un

sostenitore appassionato e sincero dei nostri sacrosa~

ti diritti.

Ci consola per~) la certezza che Ella continuerà a

onorarci della Sua. a!iici.zi.a e non manc}ìerà di adoperarsi,

sia pure in altri campi e in altri tnodi,per la 3oluzione

dei problemi che assillano la nostra categoria.

Formuliamo voti di prosperità per la Sua persona

e per la Sua faai~].ia.

Coi sensi della nostra stima.

E~regio SenzI tore

PIERINO !~ZZIi~ONTI

T3TJSTO ARSIZTO

Il
(.



Busto Arsizio, ~ì 29 Giugno 1956
~.~Pi~et~’o,e PaolO.;,”

Preg.mo Sig. Pierino Azimonti,

gli amici dipendenti comunali, nel giorno

del di I,ei onomastico, La pregano di voler accettare, com& ricordo

e come attestazione della loro stima, il modesto omaggio che I,e

presentano.

Ella, operando fra di noi quale amministra=

tore, ha saputo v3lidamente dimostrare come l’esercizio dell’auto=

rità debba e possa non essere disgiunto da un sincero e fattivo amo=

re per il prossimo.

Tutti ].4tammiriamo per tale esempio e glie

ne siamo grati. tutti, con particolare affetto, auguriamo ogni bene

a’ Lei e .f~mi.~giia.~

.4 ,~.. I - -~

e

(11 ~
~“:



9J052 24 aprile 1972
Via M.rconi. 14 t.I. 633.542

Pierino

ho letto e meditato il tuo inter~:
vento al Congresso Provinciale delle ACLI
in opposizione alla “ipotesi socialista”.

Mi è parso di risentire le voci.,
robuste, suadenti, accese, di gente che in
proposito la sapeva lunga, a cominciare da
Mons.Borroni, per Don Paolo, Don~Giulio,
Don Ambrogio, qui da noi, e poi il Luigi
Morelli, De G-asperi in summo. Che commozio~
ne. I tempi dei sindacati bianchi, degli
oratoriani., dei pugni sul naso...

Poi il bagnasciuga snervante del—
le sterzate a desta, al centro, a sinistra;
il bailamme sconvolgente di idee, di aspira-~
zioni, di deviazioni, di interpretazioni.
Ognuno di noi aspira a maggior giustizia,
ma le visuali divergono, ma i pensieri scol—
limano. Cos’è, come dev’essere il legame
comune, il battito unisono dei cuori? Qual~

,fCUflO ce l’ha insegnato chiaramente da duemi-~
la anni: la definizione storica e filosofica;
dice che è socialismo? Sia pure, ma con il
gemellaggio, il correttivo, il completamento
di CRISPIANO. Che se no il socialismo quanto
vale?

Bravo Pierino. Ti ringrazio e ti
saluto caramente
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E’ difficile dire tutto in noche note della. attività di Pierino Azimontì0
La ~igura di questo autentico combattente dell’idea sociale cristiana è
così vasta che non è possibile mettere nel giusto rilievo e specificatamente
il grande alDporto dato, specie in momenti nei. quali per dare il proprio ap~
nassionato contributo significava mettere allo sbaraglio la propria fami—
gi.ia e a repentaglio la stessa esistenza personale0

G-ioverà innanzitutto nremettere che Azimonti non è arrivatà alla assunzio
ne di alt~i incarichi, compreso quello parlamentare, portando con sè un ba
gaglio di cultura appresa nella scuola0 La sua scuola è stata l’officina,
nel duro lavorQ quotidiano, nel desiderio sempre vivo di. sapere, per virt~
~ropria, per la volontà di servire con retta intenzione la causa comune del
la gente che lavora, con spirito di sacrificio appreso ed esercitato nel
campo ~l’Azione Cattolica,

Da auesta autentica scuola dei sacrificio e del dovere, nell’autunno dei
T943, Quando i tempi erano ormai maturi per l’azione, Aziìnonte risponde al—
i appeilo con slancio e generosità senza limiti nei movimento della ~esisten—
za~Amico fedelissimo e discepolo del compianto On.le Luigi Morell.i, anche
di origine operaia, coliaborerà con il grande amico scomparso per l’organizza~
~ione sindacale e dei “ raggi aziendali “ rei difficile e pericoloso periodo
m’e—liberazione. Con Moreili organizza i primi Comitati Sindacali Aziendali
Comunali e Zonali, così che alla Lib~erazione la Corrente Sindacale Cri stiana~
della quale Azimonti assume la rappresentanza alla Segreteria della. Camera
del Lavoro Provinciale, non risulterà la Corrente cenerent.~la alla mercè del
le correnti social—comimiste, ma sarà già una forza e una forza determinante0
Quando ormai il Movimento Sindacale sembra avviato e consolidato, Azimonti la~
scia la Segreteria della Camera del Lavoro e prendele redini del Movimento
ACLI della provi.ncia assumendone la Presidenza0 Sotto la guida e con l’assi
stenza dell’Assistente Provinciale Padre Galbiati, il movimento si allarga,
sorgono i Circoli in ogni comune, si organizza il Patronato .ACLI, il Movimen
to si afferma.

Dopo il IO Congresso Confederale della C,G.I.Iio del 1947 a Firenze al
anale partecipa anche Azimonti in rappresentanza della Corrente Sindacale
Cristiana della nostra provincia,già si sentono i primi sintomi della crisi
sindacale che sarà inevitabile in conseguenza della faziosità socialcomuni—
sia nell ‘interno del. sindacato unitario, medi ante la anale, oltre che a de~
minare la discriminazione iceologica tra i. lavoratori, si. porta il Sindacato
stesso a perseguire obiettivi non rispondenti ai genuini interessi dei lavo
ratori.. Azimonti cuindi riprende il suo posto alla Segreteria dell Camera.
del Lavoro per la Corrente Cristiana nel marzo del 1948 e nel luglio dello
stesso anno avviene il famoso attentato a Togliatti. I comunisti ne fanno il
pretesto per tentare il sovvertimento dell’ordifl~m~efltO ~.e~ocratico dello
stato coinvolgendo nella lotta l’Organizzazione Sindacale, Gli avvenimenti
precipitano, la Corrente Sindacale Cristiana assume la sua cora~gioea ini

ziativa per offrire ai. lavoratori italiani il sindacato nuovo, la nuova
unità democratica in sostituzione della unità distrutta e tradita dai. so—
cialcomunisti. E’ in questa occasione che si ri.leva la capacità organizza
tiva di A~imonti, la sua attività è veramente instancabile ed in pochi me—



si ‘il nuovo movimento s~ndacale libero e democratico ~ già una,forza determi
nante nel mondo del lavoro0 T~’attività di .Azimonti viene subitO rilevata an
che in campo nazionale tanto da divenire in breve tempo uno dei dirigenti
cualificatì nello stesso Esecutivo ConfederaleoNel 1952 infatti Azimonti fa
uarte di una Commissione di 10 sindacajisti democratici italiani, invitati
a visitare le OranizzaziOni Sindacali degli Stati Uniti d’America per uno
studio particolareggiato dei sistemi contrattì~aJi in atto in quella grande
nazi. one

Attualmente Azimonti è Presidente della Unione Sindacale Provinciale
CISB della~provincia di. Varese, dopo essere stato il Segretario Pesponsabile
fino al I962~

in camo amministrativo Azimonti ha potuto mettere in evidenza, le sue
rnialità come Vice Sindaco della città di Busto Arsizio nella Amministrazione
dei C01.N0 e nelle Amministrazioni Democratiche Cristiane dal 19469 al 196O~

I~attività politica vera e propria di. Azimonti è nota a tutti0 Fin
dail~autun~o 1943, ricostituita la Democrazia Cristiana segretamente~ entra.
subito portandovi tutto il suo contributo0

Alle elezioni politiche del 1958 è candidato alla Camera dei Deputati
espressione del movimento operaio Pemocratico Cr:iatia.nO e viene eletto con
23 mila voti di preferenz5~

Così crediamo di testimoniare in breve le caratteristiche sinda~ali9
ammistrative e politiche di Pi~rino Aziwonti~ Pensiamo tuttavia di non
potere chiudere queste note il1i~strstive se tralasc±aSsifl’O di dire che in
ogri caso la caratteristica princi.pale di Pi~rino Azimonti, a~uella caratte
ristica che lo rende veramente simpatico a tutti, è indubbiamente il suo
spirito democratico fino ali o scrupolo, la sua honomi.a, i]. suo buon senso
di lavoratore au.tenticO~ ~
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1..QMMIS5IONE RICONOSCIMENTO QUALwICHE PARTIGIANI

LOMBARDIA

N. ..~,... 4$.N1 ~ .r.Jki~~ ~1~Q 19.46

LA COMMISSIONE RICQNOSCIMENrO ~ PARTIGiANI per. la Lombardia

(D. L. 21 Vi~-4~~ 5~8)
• ~a ~

Il voIonj~rj~ NT

jigIio.d~ fu Luigj ~ e d~ B~s~ Ca.ro1~.ri~
-..p ~ 7 )

neto ~ 4 (prov iÌ 22.1.2.909

‘esidenz~ —

Distretto Militare d Ie&.

h~ diriiio alla qualijjco d .

Formazioni cui ha appartenu~o ~ . /~ Periodo di apparlene~z~

...Rajn~ØQ~jj 1.2.44 al 25....4 45

dal

dal ..

Periodo Complessivo di servizio; anni mesl4*.. giorni 25

r .~, LA C~MgSSfQNE

n.



SAUflONAGO E LA LOTT~ CLANDESTINA

- Era esatteniente 1’ 11 Settembre 1943.PaasaVO in compagnia di alcuni

amici per Via Silvio ~‘ellioo, di ritorno da un noto negoziante di vint dal qua

le mi ero recato peri un contratto per conto del circolo dell’oratorio
Incontro in quell’istante un carisaimO amico, lo saluto, e quello

rispondendo al mio saluto con tono, come eezapre,oord’iale~ mi rivolge la se—

guente frase:~ Gacciali via t~.

Al primo istante non feci caso alla originalità de). saluto ma alla

se~ støst~ ripensandosi ebbi la precisa sensazione che ci fosse pcr aria

qualche cosaA di misterioso, tanto d~ determinare in me tm’in~ontenibile das.L7

derio di. ri~ar1are con l’amico onde conoscere il vero significato della curi~

~
I lunghi ‘as~i1i viea’a~i assieme nel grnppo dei propa&an isti della

~iovent~ di Azione Cattolica, le numerosissima lotte aostenute, per quell’in

nato spirito entif~eoista che er~ vivo in noi, da farci fin d”illo~a autan~i

oi≠ libelli; contribuirono fortemente a farmi capire il reale significato di
quelle parQ].e. Fu. così1obe,il giorno succea~ivo e preoisatLente il 12 setten~

b~e 1943,uii recai t~ casa defl’amicO. Iniziammo una brevissima e concisa diso

e~one; ci comprerdeinmo subito pienamente e da quel momento iniziè l’attività

clandestina che doveva portare in prima linea Sacconago nella dufiasima lot—

ta sostenuta’ per la liberazione della patria dalla tiranx~~nazifaaciBta~

À~icÌno un’a iào à~jiieflo aderisce; diveritiamouri gruppo di ~jeci,H~

venti, ranta; aor~ono altri gz~ippi,.àitre brigate; divèntia~o uneseroitO~

Tutto il popolo è con noi, vivo vicino a noi, soffre con noi, lotta con

noi e spera non noi.

Come è bello pe~sare a questa~ storia4 storia vera,, anche se tai~to f~
recente; a). ccn~ribu~toche Sacoonagoha dato per la lotta di liberazione.

Una ridda di ricordi emozionanti, vissutt in uno spirito di collaborazione e

di ~acrificiO’~ con volontà ind9znita che ci fece veri ri~elli per arnor~.

Occorrevano armi; e cori grandi sacrifici, affvontando qualsiasi pe

ricolo le armi giunsero a Sacoonago, £ik
va

f Pez~’ tener sempre pi~z uniti cjt~eati ragazzi occorrejassisterli in tut
to e per t~tt~ e il Comando,divieionele no’i laaci~’ta nia~. neea’una richiesta

irieoddisfatta~



vi sono ~ii i ian~i ùotturni da racco~liere, e i ragazzi di Sacconaf~0

rispondo presente; maniteetin2. da affig~ere, disarmi da oper~re, eco. e Sec—

conago risponde. /

Due ufficiali tedeschi hanno disertato, ci forniscono pDeziosC infor

mazioni e documenti, e in 0~~bjobjsogu~ìgarantirt la loro incolu~itè~ e por

tarli in Svizzera; gli uonini.di Sao~OnegO eseguieconO. I.

Due americani sono scoperti in casa del rar:ooo di Cane~rate, riescOno

;er~ a fuggire; una famiglia di ~saccOnagO ~li accoglie per c1ualche giornO e

dopo una settimana sono salvi in Svizzera. L1

Un funz~ionariO della q~iost~.z~ di Vaxese, nobtro in~’ozticitore secretO,

viene scoperto . Riesce a fuggire ed io lo tengo in casa per c~alche giornO.
Una mattina preet~ssinO parte con irna staffetta e prir~a di sera sarà

in alta montagna coi nostri ra~azzi.

Unito al movimento mflitare aix affianca ~a±±C ~juello politico e sin&

c~le. Infatti S~oconagO si pmb benissimo definire il centro irradiatore di

tutto ~l ~ioviinentO clandestirw.

La tu rafia atam~pa la noceaoariøSiI!la propagazida, bisogna parò dif~

fond~rla. ~oco alloro che o~ni dotaazÀioa ~Ua ~,~ari~O l’oratorio è deserto,

arriva un fur~OnOinO,. scarica nella rimee~a il prezioso materiale. A]. lune

dì la casa del Iar.e000 diventa un4Ufficio i spedizLofli si confeziOnaflo pac—

obi,le staffette partono veloci per ~1hlano, Varese, Gal~1arate, Sarønflo ecc.

col oar~cc sulle biciclette. In q~ueati centri altre staffette attendOflO~ co—

sio~hè in uno spazio di un giorno zt la stampa arriva in ogni posta della

provinoia dove c’è ‘un focolaio di uomini che lottano e sperano.

Anche il C.L.I~. della ~relli di Milano ricorse una volta all’auUtO

del grttppo di Saoc onago.~

Questi aveva fatto s~anpare ~rcsao la nostra tipografia ben 25.000 manifesti-

ai “!~aata con la truffa” e le irztreride si.~norine dk. Sacoor.agO dovettero as—

siimersi il opmpito di portarli a ~ilano sulle biciclette, affrontahdo e su—

perando la vigilanza rigidissima detf~brig~: uer2~..,

ii movimento sindacale si va man mano evili~.ppandO si organizzano

di formazione e gli uomini, i ~iovafli e le signorine di SacconagO so

no in prima ~fi1a non molo, ma tutta~l’or~aniZZaZi0fle ~‘aro1~iViO, corri~POflvitale
denza, riunioni segrete ecò.~trcVaflO in 5acoonago il centro ~?CJV~Q propul—

~- ,~
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eore.

Ripenso alle giornate nere. giunge la notizia funesta Iixzxxa:a del

l’arresto di amici, si devono~spostare tutti gli inoartaanenti in luoghi più

sicuri; ai vivono giornate piene di angoscia ma la fede è sempre viva, la vo—

lontè. sempre indoaiita. Non mancaronò le ~iornta.xluttaosè—e i cari nomi di

Lupi, l’azzotta, ?Jacobi, Vago, 2~oia, Colombo, Ballarnti, ~ine-lli, eco. rioni—

~irono il nostro animo di lacrime e aocentu~rono in noi lo ade&no verso l’op

pressore. *

Si avvicina l’ora della rese dei conti; ~ianca ancora per~ qualche co

sa. Bisogna pensare ad approvvigionare , as~ct~.rare il pane all~ città per

l~. giornate insurrezionaliT, foca che i sotterranei della nostra Chiesa nuova

diventano i granai del popolo ribelle.

La ridda dei ricordi sale , ~aale, ma come poter≠x’icordare tutto,

descrivere tutte le vicende di questo r~ovin~ento insurrezionale aaccona~~,hose

ifrixn articolo? •~ ~••

Siamo ella sera dal 24 Àpril~ 1~45. Gli amici intimi zk sanno che

n~i trovo a Busto presso il’ Comando Generale per una riunione? torsa decisiva.

Si attendono ordini dal CL.N.A.I. di Milano. Ritorno da questa riunione,

gli amici sono ansiosi di sapere: paseo~≤~ro degli ordin~t~~~o

volti 4 ‘impazienza.

25 Aprile 1945: e-on~ :L~i oa~’~~-~G, una comunicazione telefonica mi

àhiama al comandò.. L’ordine è preciso: “~i attaoca.~~e. ~ ~ t~~1~i SIi..

~ ~i i~’ì~

Chiamo tutti i capoacji~adra, trdsr~etto loro l’ordine, mi precipito~

a Bergoro a riley~ro il comandante della Brigata Lupi che dovette fugj~-i-~

re pochi giorni prima; ritorno coi. miei uorn’ini ed essi sono gi~ si loro po—

sti di comb~ttiinanto.

Sodo le 9.~O • L’azzurxo del cielo si confonde con l’azzurro dei

fsz~oletti, I ragazzi ~ar~no le ali ai piedi, hanno precedato i tempi,

~ipenao o~’a con nost&lgia alla frase pronunciata dall’amico in

quell’or~ntai lonta~q 11 ~ettembre:”Caoeialiviat”o con orgo~lio perso a

Sa000n8go che in quest’opera fu verarne~te prima.

TI~ C~P1~
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PER CHIUDERE QUESTA MERAVIGLIOSA GIORNATA IN MANIERA

VERAMENTE DEGNA, MI E’ DOVEROSO RICORDARE (L’HO LASCIATO

VOLUTAMENTE IN CHIUSURA) LA FIGURA DI UN UOMO CHE CI FU

SEMPRE DI GUIDA, DI AIUTO E DI ESEMPIO.

PARLO DI LUCIANO VIGNATI (CLAUDIO) CHE CI HA LASCIATO

CIRCA 4 ANNI FA.

TUTTO QUELLO CHE POTREI DIRE DI LUI SAREBBE BEN POCA

COSA E RIMARREBBE LIMITATO AL PERIODO DELLA MIA PRESENZA

PARTIGIANI A BUSTO ARSIZIO, OPPURE ALLE RARE, SALTUARIE

VOLT~E CHE CI INCONTRAVAMO QUANTO RICORRENZE O CELEBRAZIONI

CE LO CONSENTIVANO. PREFERISCO QUINDI LEGGERVI UNA LETTERA

DEL 22/1/88, SCRITTA DAL FRATERNO AMICO E PARTIGIANO PIERINO

AZZIMONTI IN OCCASIONE DEL TRIGESIMO DELLA MORTE DI LUCIANO.
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